Parrocchia S.Antonio di Padova- Molinetto

ROSARIO EUCARISTICO

 “ Al di là delle cose”
Meditazioni tratte dal Libro Al di Là delle cose - Carlo Carretto

Esposizione del SS

Canto: Ad una voce n.295
G.: La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è la fonte della misericordia. E' un pellegrinaggio in cui Lui stesso ci accompagna attraverso il deserto della nostra povertà, sostenendoci nel cammino verso la gioia intensa della Pasqua". 
Invochiamo il dono dello Spirito perché in Lui e con Lui possiamo dar gloria a Dio Padre, così, come ha fatto Maria con tutta la sua vita.
Prima del Rosario Eucaristico ci introduciamo con la recita di queste preghiere:

C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      A.
Amen.

Recitiamo insieme : Vieni, Santo Spirito e scendi su di noi come scendesti sul cuore di Maria. avvolgici con la potenza del tuo Amore perché la Parola che ora ascolteremo possa incarnarsi in noi come quel giorno s'incarnò nel seno della Vergine Maria. Donaci i suoi occhi per contemplare Gesù, 
i suoi orecchi per udire la sua voce nell'intimo del nostro cuore, la sua umiltà per accorgerci della Sua presenza, 
le sue mani povere per riceverlo come il tesoro più prezioso. 
Donaci la sete di Dio per cercarlo appassionatamente, 
per seguirlo sulle vie del dolore e perderci nel suo mistero d'Amore! Amen
 CREDO (Indulgenza plenaria)
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;e in Gesù Cristo,suo unico Figlio, nostro Signore, (ci si inchina)il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,patì sotto Ponzio Pilato,fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo,la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

C.
O Dio, vieni a salvarmi.      

A.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

C.
Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo. 

A.
Come era nel principio… 

C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.     

A.
Il Santissimo e divinissimo  Gran Sacramento.
A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
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Nel Primo mistero contempliamo con gli occhi di Maria: Gesù Albero dell’Amore.
Dal vangelo di Matteo 5,1-12
1] Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 
[2] Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: [3] "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. [4] Beati gli afflitti, perché saranno consolati. [5] Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
[6] Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. [7] Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. [8] Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. [9] Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
[10] Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. [11] Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. [12] Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

G.. (Meditazioni C.Carretto ) Cosa intendeva dirci Gesù proponendoci la beatitudine della povertà? La povertà, la divina povertà la sposa bella di Francesco è un frutto dolce e maturo, non la risposta a un problema. Ed è un frutto che nasce su un solo albero: l’albero dell’Amore. E l’albero dell’Amore non è l’albero della giustizia sociale, o l’albero della testimonianza orgogliosa di chi mi vuol dimostrare di essere migliore o più generoso degli altri. Solo chi ama può capire e vivere la povertà evangelica. Senza l’Amore la povertà è una mutilazione non una beatitudine. Ecco perché devo cominciare ad amare prima di pormi il problema di essere povero. Sì debbo cominciare di qui, devo amare i fratelli amarli fino a sentirli miei simili , miei uguali. Se imparerò ad amarli di amore vero, autentico, gratuito tale amore mi spingerà molto molto lontano. Staccherà dal mio volto la maschera delle convenienze sociali, degli idoli di tribù e di razza. Ed è così che diventerò povero e prima di tutto povero nello spirito , povero nel cuore.   


Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.   

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.
A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
Canto:  Salve, o dolce Vergine,Salve o dolce Madre, in Te esulta tutta la terra ed i cori degli angeli. 
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Nel secondo mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù beato nella sua mitezza.
Dalla Lettera ai Filippesi 2,5-11
 [5] Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, [6] il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; [7] ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, [8] umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. [9] Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; [10] perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; [11] e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 

G.: (Meditazioni C.Carretto ) Sì la beatitudine non guarda il risultato, la beatitudine guarda il volto dell’eterno, l’immutabile, colui che disse io ho vinto il mondo. La beatitudine non stà nel vincere ora, stà nell’aver fede in Lui che ha già vinto. La beatitudine stà nell’essere miti. Il risultato non dipende sempre da noi e non sempre dobbiamo essere portati in trionfo. La beatitudine può condurre anche alla morte ma conduce alla morte beata, essa è eterna come Dio e io affido a Lui, morendo a questa terra, il compito di fecondare il mio sangue. Se Gesù avesse guardato al risultato in quella sera del Venerdì santo, avrebbe smesso di fare il  mite e avrebbe forse chiamato le legioni degli Angeli a sterminare la terra. E poi? No. Gesù non chiama le legioni dei suoi angeli per distruggere il violento, per vincere il male. E’ fedele al suo programma anche Lui è beato nella sua mitezza e sa che vincerà con la mitezza. Se Gesù mi ha detto: “ Beati i miti perché possederanno la terra io, devo possedere la terra con la mitezza. Non ditemi che è difficile lo so è terribilmente difficile perché il nostro peccato è la mancanza di fede nella parola di Cristo e la mancanza di un cuore di fanciullo per avere il coraggio di andare fino in fondo all’esigenza del Vangelo.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
Canto: Tempio santo del Signore, gloria delle vergini, Tu giardino del Paradiso, soavissimo fiore.
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Nel terzo mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù misericordioso.
Dal Libro di Giacomo 5,7-11
[7] Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l'agricoltore: egli aspetta pazientemente il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le piogge d'autunno e le piogge di primavera. [8] Siate pazienti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. [9] Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. [10] Prendete, o fratelli, a modello di sopportazione e di pazienza i profeti che parlano nel nome del Signore. [11] Ecco, noi chiamiamo beati quelli che hanno sopportato con pazienza. Avete udito parlare della pazienza di Giobbe e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il Signore è ricco di misericordia e di compassione. 

G.: (Meditazioni C.Carretto ) La misericordia è frutto del più alto grado di amore perché è l’amore che rende uguali e perché un più grande amore ci rende inferiori. Chi non ama si sente superiore a tutti , chi ama si sente uguale a tutti chi ama molto si fa inferiore a tutti. Ognuno di noi si trova fra queste tre posizioni che sono i tre gradi di vita spirituale sulla terra: nella morte, chi non ama, nella vita chi ama nella santità chi ama molto. La beatitudine della misericordia appartiene, come ogni beatitudine alla santità e dobbiamo dire che Gesù ha puntato molto in alto per aver avuto il coraggio e la fiducia di proporcela come impegno davvero sublime. E’ la beatitudine che ha vissuto Lui fino in fondo abbassandosi all’ultimo posto per Amore e fino al punto da essere rigettato come un malfattore da appendere al patibolo. Ci saranno dei momenti in cui per quanti sforzi tu faccia, sentirai difficoltà insormontabili ad amare tuo fratello. Aiutati umanamente pensando ai lati positivi di lui, alle sue qualità che troverai nonostante i difetti, ma al di sopra di tutto gettati nell’amore di misericordia, sentiti inferiore  a lui più bisognoso di perdono , più umile. Guarda lui e il suo peccato nei tuoi riguardi con gli occhi di Gesù velati della morte sua sulla croce. Non badare al tuo cuore in rivolta, tieni forte in mano il timone della volontà. Fai come se l’amassi e l’amerai. Allora sentirai nella tua anima pacificata cosè la beatitudine della misericordia
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C. Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A. 
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
Canto: Tu sei trono altissimo, Tu altar purissimo, in Te esulta, o piena di grazia tutta la creazione.
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Nel quarto mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù nostro Paradiso.
Dal Libro del profeta Isaia 29,13-14
[13] Dice il Signore: "Poiché questo popolo 
si avvicina a me solo a parole e mi onora con le labbra, 
mentre il suo cuore è lontano da me e il culto che mi rendono è un imparaticcio di usi umani, [14] perciò, eccomi, continuerò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo; perirà la sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà l'intelligenza dei suoi intelligenti". 
G.: (Meditazioni C.Carretto ) La beatitudine non consiste solo nell’evitare l’inferno dentro di me, consiste nello stabilirci il Paradiso. La beatitudine è il Paradiso! Il “Beati i puri” è una cosa positiva, è una convinzione profonda,  è un vivere ora la felicità di questo abbracciare castamente l’universo. Ecco l’aspetto positivo della beatitudine, la risposta allo spogliamento di me, della mia ricchezza, del mio orgoglio. Vedere Dio! La purezza di cuore mi conduce alla visione di Dio: se sapesse il mondo come è grande la gioia di vedere Dio, brucerebbe inorridito i quattro stracci della sua ricchezza per gettarsi di corsa sul sentiero di Lui.  Bisogna convincersi che l’apostolato di oggi si fa con la vita, che il Vangelo và gridato con la vita. Vuoi dunque insegnare le Beatitudini? Sii tu beato. Vuoi dunque cantare la beatitudine dei puri di cuore? Sii tu puro di cuore. Vedendo Dio attraverso le tue pupille, darai ai tuoi fratelli la nostalgia della purezza e la speranza della grande visione. 
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
Canto: Paradiso mistico, fonte sigillata, il Signore in Te germoglia l’albero della vita.
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Nel quinto mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù nostra pace.
Dal Libro della Sapienza 3,1-9
[1] Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. [2] Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, [3] la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. [4] Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. [5] Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: [6] li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. [7] Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là. [8] Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. [9] Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 
G.: (Meditazioni.C.Carretto ) La  pace di Dio è una luce che irradia il Volto di coloro che il Vangelo chiama i Figli di Dio. Posso affermarvi che l’ho vista tale luce, ho visto cosa significhi la luce sul volto di chi stà faccia a faccia col trascendente. E cosa ha dato a me il vedere questa luce sul volto del fratello? Un gran desiderio di stare assieme, di non andar più via, di parlare delle cose di Dio, soprattutto di ascoltare, ascoltare   Di guardare quegli occhi quella pelle che è divenuta come trasparente, di sentire quella voce. Fratelli miei come è vero che esiste il Paradiso, perché quello è il Paradiso, è già dentro ciascuno di noi, quando noi siamo dentro il nostro Dio. Conquistato da questa luce che irradia l’uomo di pace, ho desiderato diffonderla. Abbi fede se vuoi guarire, fa la cura del sole. Sì è Gesù il sole divino che è venuto a risanare la terra con la potenza del Sacramento. Se vuoi guarire mettiti tutti i giorni un’ora al giorno in una cappella solitaria davanti al S.Sacramento esposto e rimani lì come un povero a ripetere lentamente: “ Abbi pietà di me Gesù, sono un peccatore”.La pace viene dalla certezza che queste cose sono vere.  
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre
C.Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Ti adoro, Signore Gesù e Ti benedico, perché per mezzo della Tua Santa Croce hai redento il mondo intero.
Canto: O Sovrana semplice, o potente umile apri a noi le porte del cielo; dona a noi la luce. Amen
Salve, Regina n.360
LITANIE DEL SS SACRAMENTO

Signore pietà



Signore pietà

Cristo pietà




Cristo pietà

Signore pietà



Signore pietà

Cristo ascoltaci



Cristo ascoltaci

Cristo esaudiscici



Cristo esaudiscici
Santissima Eucaristia


Noi ti adoriamo
Dono meraviglioso del Padre

“

“
Segno dell’amore supremo del Figlio
“

“

Prodigio di carità dello Spirito Santo
“

“

Frutto benedetto della Vergine Maria


Sacramento del Corpo e Sangue di Cristo




Sacramento che perpetua il sacrificio della croce



Sacramento della Nuova ed Eterna Alleanza


Memoriale della morte e risurrezione del Signore

Memoriale della nostra salvezza

Sacrificio di lode e ringraziamento

Sacrificio di espiazione e di conciliazione

Dimora di Dio con gli uomini

Banchetto di nozze dell’Agnello

Pane vivo disceso dal cielo

Manna piena di dolcezza

Vero Agnello pasquale

Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo

Rimedio alla nostra quotidiana fatica

Farmaco d’immortalità

Mistero della fede




“

Segno di unità e di pace

Sorgente di gioia purissima

Sacramento che germina i vergini

Sacramento che dà forza e vigore

Anticipazione del banchetto celeste

Pegno della nostra risurrezione




Pegno della gloria futura






Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






PERDONACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ASCOLTACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ABBI PIETA’ DI NOI

Hai dato a noi il pane disceso dal cielo Che porta in sé ogni dolcezza.
Preghiamo: O Maria, Madre della Chiesa e Donna dell’Eucaristia, insegnaci a gustare il Mistero che abbiamo nelle nostre mani affinché troviamo in Lui la gioia e l’annunciamo al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.
..Pausa per la preghiera e contemplazione personale.
Preghiera conclusiva: (Padre C. De Foucauld) 
Padre mio, io mi abbandono a Te, fa' di me ciò che ti piace. Qualsiasi cosa tu faccia di me,ti ringrazio.
Sono pronto a tutto, accetto tutto,purché la tua volontà si compia in me e in tutte le tue creature: non desidero nient'altro, mio Dio!
Rimetto l'anima mia nelle tue mani, te la dono, mio Dio,
con tutto l'amore del mio cuore, perché ti amo.
È per me un'esigenza di amore, il donarmi a Te,
l'affidarmi alle tue mani, senza misura, con infinita fiducia: perché Tu sei mio Padre! Amen.
 
 Reposizione del SS.mo Sacramento
Canto: Silenzioso Dio
Io ti amo, silenzioso Dio,
che ti nascondi dentro un po' di pane
come un bambino dentro la sua mamma,
oggi tu entri nella vita mia. 

Io ti adoro, silenzioso Dio,
che mi hai creato con immenso amore
e inviti l'uomo nella casa tua,
alla tua mensa nell'intimità. 

Pane di vita sei,
Cristo Gesù, per noi
e per l'eternità
la vita ci darai. 

Tu sazi l'uomo con la vita tua,
un infinito dentro le creature
e l'uomo sente e vede il volto vero
di un Dio che vive nell'umanità. 

Pane di vita sei,
Cristo Gesù, per noi
e per l'eternità
la vita ci darai. 

Benedizione finale
DIO SIA BENEDETTO  Benedetto il suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto Finale: Mater Amabilis. 

O Madre del Creatore

tu sei la porta del cielo

al tuo materno splendore

gioisce tutto il Carmelo.

Mistica Stella del mare,

dolce Castello di Dio,

guidaci nel contemplare

il Volto del tuo Gesù.

O Mater amabilis, Regina mirabilis

o Virgo pulcherrima, o Mater dolcissima

o Virgo purissima, Maria carissima.
Vergine figlia di Sion

tu ci hai donato il Signore

fa’ che il volere di Dio

ci sia scolpito nel cuore.

O Madre di ogni famiglia

specchio di vera bellezza

al Figlio che ti assomiglia

consacra tu il nostro cuor.
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